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OXFAM: "L'OCCUPAZIONE DI GAZA CITY ANNUNCIATA DA 

ISRAELE RISCHIA DI SEGNARE UN PUNTO DI NON RITORNO 

VERSO LA CATASTROFE UMANITARIA” 

 

Roma, 9 agosto 2025 - A commento dell'annuncio del Governo israeliano di voler occupare 

militarmente Gaza City assumendone il controllo diretto, Paolo Pezzati, portavoce per le crisi 

umanitarie di Oxfam Italia, ha dichiarato: 

"questa decisione rischia di segnare un punto di non ritorno nell’escalation della crisi e 

dell’occupazione illegale dei Territori palestinesi. Il piano di Israele è chiaro: rafforzare il controllo 

su Gaza, anziché porre fine al genocidio in corso. Lo sta facendo in modo sfacciato sotto gli 

occhi della comunità internazionale, che continua a non intervenire e in aperto disprezzo della 

richiesta dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite di porre fine all'occupazione”.  

“Lo sfollamento forzato di 1 milione di persone che ancora si trovano a Gaza City avrebbe 

conseguenze umanitarie catastrofiche, rendendo impossibile soccorrere la popolazione alle 

organizzazioni umanitarie come Oxfam, dato che la stragrande maggioranza del nostro staff 

vive e lavora lì.  Le notizie di piani per confinare i civili in campi strettamente controllati poi sono 

profondamente allarmanti e rievocano alcuni dei capitoli più oscuri della storia”.  

"Per questo lanciamo un appello urgente per un’azione immediata dei Paesi che, come l'Italia, 

possono esercitare la necessaria pressione diplomatica, legale ed economica su Israele, per 

fermare questa atrocità. La storia non perdonerà coloro che hanno scelto il silenzio di fronte 

all'annientamento di Gaza". 
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